Pensieri  e PROPOSTE 

Dall’ Assemblea Nazionale                                                                          
Cari  Mce,

domandandomi quale contributo portare all'Assemblea Nazionale, ho pensato a qualcosa di personale e nello stesso tempo condiviso e costruito con altri.
 Dobbiamo continuare sicuramente a  discutere del "nuovo " che avanza nella scuola e come fare politicamente ad affrontarlo. La vedo molto dura, perché al di là delle leggi,la cultura che si respira nelle scuole e nei partiti che conducono la danza politica  è una cultura regressiva.

Nelle scuole non si riesce a difendere la cultura della valutazione formativa poiché spesso non è stata praticata e nemmeno capita e i genitori non sono stati coinvolti in questo percorso. 

Certo la lotta è ancora aperta,soprattutto sulla questione "iscrizioni "al tempo pieno e  c'è la possibilità di coinvolgere i genitori , quindi staremo a vedere.
Ma, c'è un altro aspetto che mi interessa e che potrebbe  tornare ad essere utile per un movimento come il nostro, cioè lo scambio e il confronto sulle buone (o meno) pratiche didattiche,poiché mi sembra che le teorizzazioni abbiano sempre bisogno di docenti che nelle "loro" classi sperimentino e verifichino il lavoro svolto .
Una volta gli insegnanti Mce si trovavano periodicamente ,anche a livello nazionale e si scambiavano le esperienze,avevano un bollettino dove verificavano gli obiettivi che si erano dati. 
Oggi io credo che questa esigenza ci sia ancora, il problema è come fare per coniugare questa esigenza con i tempi più frenetici che la scuola di oggi ci impone e con le nuove tecnologie che potrebbero venirci in aiuto.
Per chi come noi sta cercando di seguire strade, tutto sommato ancora poco battute, il confronto è essenziale. Praticare nelle scuole il Metodo  naturale, con tutte le scelte metodologiche che ne conseguono, pur con tutte le ovvie e personali differenze tra un /una insegnante e l'altro/a abbisogna di momenti di scambio e di  immersione nelle pratiche che ognuno porta avanti.
Immergersi nelle pratiche anche degli altri( che sono poi i nostri compagni/e di strada) per poi riemergere più ricchi e impreziositi del contributo di tutti.
Come si può fare? E solo un 'esigenza mia?
Credo che bisognerebbe  :

1) Utilizzare la tecnologia per comunicare. Ogni insegnante potrebbe tenere una sorta di diario dove annotare seppure stringatamente il proprio  percorso scolastico , con  i propri  dubbi 
2) Cercare di avere un elenco delle persone interessate a questo tipo di lavoro (all'inizio si può partire anche con pochi) se possibile conoscendo anche la classe dove insegnano e l'ambito.
3) Cercare di raccogliere le esperienze e trovare spazi e luoghi per raccontarle e confrontarle.

4) La Redazione dei Quaderni credo che stia lavorando su una sorta di biblioteca di lavoro. Ci possono essere altre idee?
4) Sul ruolo di Cooperazione Educativa  (il dibattito verrà ripreso in Assemblea Nazionale) penso che se ci fosse il lavoro che dicevo prima,forse potrebbero uscire più articoli sulle esperienze raccolte e confrontate.  Credo che nel nostro movimento e nella scuola in generale ci sia bisogno di tornare a formarci e  a confrontarci sulle tecniche di base, alla luce ovviamente della nuova situazione sociale e scientifica.
5) Mario Lodi non ha ancora smesso la sua ricerca e penso che si potrebbe cercare di capire se la sua "Scuola della Costituzione "possa essere un percorso che possiamo fare insieme.
 
Se qualcun altro  pensa che cose come queste mi faccia sapere.

Un abbraccio a tutti
Roberto Lovattini
 

 

 

 

